
Martedì * 
11 gennaio 1994 

La lettera 
ai vescovi 

Politica pagina O JT U 
. -/ .• 

Vibrante richiamo alla «responsabilità dei cattolici» 
contro le tendenze «corporative» e i «rischi separatisti » 
Una fase storica si chiude, maun bilancio «veritiero» 
non può essére una «manipolazione dell'opinione pubblica» 

Il segretario di Stato 
• Angelo Sodano, 

al centro Giovanni Paolo II 

« Rinnovare e tenere unita l'Italia» 
D PaFarr«OccQnie ancora ima forza d'ispirazione cristiana» 
Fa già discutere la «lettera» che il Papa ha inviato ieri 
ai vescovi italiani «sulla responsabilità dei cattolici 
nell'ora presente». Una sollecitazione a Martinazzoli 
a fondare il Partito popolare, chiuso alla Lega, a Ber
lusconi ed alla destra, ma aperto alla «collaborazio
ne con tutte le forze sane della nazione». Richiamo 
ai «padri» dell'Europa fra cui De Gasperi per fronteg
giare ì nuovi scenari internazionali. 

A L C U T B SANTINI 

• • CITTÀ • D a • VATICANO. , 
Con un intervento senza pre-

cedenti, nella forma e nella ' 
sostanza, Giovanni Paolo II è 
sceso ieri In campo perdifen- • 
dere e rilanciare la presenza 
organizzata dei cattolici nella ',' : 
vita sociale e politica italiana • 
contro le «tendenze corpora
tive, i rischi separatisti» ed il ' 
prevalere dì «un modello pò- ; 
stilluministico di vita», ormai, 
diffuso in Italia e nelle stesse . 
«istituzioni europee». ••••••••,•>.• 

Il Papa, con una «Lettera ai 
vescovi italiani sulle respon
sabilità dei cattolici nell'ora • 
presente», ha inteso dare, co- • : 
si, un appoggio al nascituro 
Partito popolare di Martinaz- ;" 
zoli. Esso, però, deve caratte- ; 
rizzarsi per i valori dì solida- • 
neta, di giustizia sociale e di '. 
rigore morale, «aperto ad una 
sincera collaborazione c o n / 
tutte le forze sane della na-
zione», offrendo «un servizio ' : 

onesto e disinteressato nel 
c ampo sociale e politico» e " 
prendendo le distanze dalle ' 
«tendenze che oggi mirano '_ 
ad indebolire l'Italia». Vale a , 
dire con una chiusura netta . 
alla Lega, e, tra le righe, a 
Berlusconi ed alla destra de, i 
cui 'esponenti avevano ' già -

cercato intese in questi gior-
ni, con queste formazioni. Un 
atto di grande rilevanza so-
ciale e politica, quindi, che va ;-, 
molto al di la del discorso ? 
pronunciato dallo stesso •. 
Pontefice nell'aprile 1985 al .' 
Convegno ecclesiale di Lore- < 
to per richiamare, anche allo- ' 
ra, i cattolici all'unita, aliavi- •' 
gilia di un'altra importante ' 
competizione elettorale. Ma 
la situazione odierna è prò- . 
fondamente diversa, soprat- ' 
tutto, per la sopravvenuta cri- ' 
si della De e del centro e per 
il mutato scenario intemazio- , 
naie. -. •.-••••<•••- • •• --•- .;.' • 
- Si tratta, quindi, di un Inter- ' 
vento meditato e di grande . 
peso e non esente da rischi 
per la stessa Chiesa che, se- -
condo il Concilio, non do- • 
vrebbe prendere partito bens ì , 
rimanere al di sopra delle ' 
parti pur con l'innegabile di
ritto di diffondere il suo mes
saggio cristiano di valori. Ma , -
Giovanni Paolo 11 ha ritenuto 

', necessario compierlo nella ' 
convinzione, d'intesa con il 
Segretario di Stato card. An
gelo Sodano, che esista il ri
schio che «la presenza catto- , 
lica venga cancellata», come h.-h$À&ff 
scriveva sabato scorso t 'Os- .< f^&gpxt! 

! • —•;•! :. • ••• ••, .• • . :-.<••• • '/.fr&ìèim.. 
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«Ditene 
lanostóarec^ 
• • Pubblichiamo ampi stral
ci della lettera indirizzata da 
Giovanni Paolo II all'episcopa
to italiano. 

... L'attuale momento stori
co, segnato da eventi di singo
lare rilevanza sociale, costitui
sce anche per i cattolici italiani 
un forte richiamo alla decisio
ne ed all'impegno. Consape
vole delle formidabili sfide che 
emergono dai «segni dei tem
pi», come Vescovo di Roma mi 
rivolgo con profondo affetto a 
voi, Vescovi delle Chiese che 
sono nella penisola e nelle iso
le, Vescovi del Nord, del Cen
tro e del Sud d'Italia, per con
dividere preoccupazioni e spe
ranze e, In particolare, per ren
dere testimonianza a Quell'ere
dità di valori umani e cristiani 
che rappresenta il patrimonio 
più prezioso del popolo italia
no. Questa eredita ha voluto ri
cordare in occasione del mes
saggio natalizio al mondo e su 
di essa è nostro dovere soffer
marci a riflettere in prossimità 
ormai della fine dei secondo 
Millennio. .*•••-•».-...•-•, 

Si tratta, innanzitutto, dell'e-
redità della fede, qui suscitata 
dalla predicazione apostolica 
fin dai primissimi anni dell'era 
cristiana e presto avvalorata 
dall'effusione del sangue di 
numerosissimi martìri... 

SI tratta, poi, óeWeredilà del
la cultura, fiorita su quel comu
ne ceppo nel corso delle gene
ra/ioni. Quali tesori di cono
scenze, di intuizioni, di espe-
nenze sono venuti accumulan
dosi anche grazie alla fede e si 
sono poi espressi nella lettera
tura, nell'arte, nelle iniziative 
umanitarie, nelle istituzioni 
giuridiche e in tutto quel tessu
to vivo di usi e costumi che for
ma l'anima più vera del popo
lo1 È una ricchezza a cui si 
guarda con ammirazione e, 
potremmo dire, con invidia da 
ogni parte del mondo. Gli ita
liani di oggi non possono non 
esseme consapevoli e fieri. 

Si tratta, infine, d<t\Yeredita 
dell'unità, che, anche al di là 
della sua specifica configura
zione politica, • maturala nel 
corso del secolo XIX, è profon
damente radicata nella co
scienza degli italiani che, in 
forza della lingua, delle vicen
d e storiche, della comune fede 
e cultura, si sono sempre senti
ti parte integrante di un unico 
popolo. Questa unità si misura 
non sugli anni, ma su lunghi 
secoli di storia. 

Li situazione sociale e poli-

••'. fica, che l'Italia sta vivendo in 
questa fase delicata della sua ' 

- storia, risente indubbiamente 
- dei cambiamenti epocali verifi-

. calisi in Europa nel corso di 
quell'anno straordinario che e 
stato il 1989 v. ••.. 

• Occorre una generale mobi-
y Illazione di tutte le forze, per- .,-

che l'Europa sappia progredì-
> re nella ricerca della sua unità 

guardando, nello stesso lem-
' • pò, «al di là dei propri confini e 
•' del proprio interesse»... Potrà 
, cosi contribuire a costruire un , 

futuro di giustizia, di solidarie- ' • 
}:: tà e di pace per ogni nazione, • 
:•' abbattendo barriere e precon- * 
• celti etnici e culturali e supe- . 

. rando le divisioni esistenti tra 
: ; Occidente ed Oriente, tra Nord ; 
'j e Suddel pianeta. - *.-<:•;'' 
,' ... Quali sono le possibilità e . 

•« le responsabilità dell'Italia?. 
'. Sono convinto che l'Italia ; 
*•"• come nazione ha moltissimo : 

• da offrire a tutta l'Europa. Le 
•••' tendenze che oggi mirano ad ; 
;; indebolire l'Italia sono negati-
fi ve per l'Europa stessa e nasco-
• •" no anche sullo sfondo della ne- : 

-eazione del cristianesimo. In • 
;} ' una tale prospettiva si vorreb-
•' be creare un'Europa, e in essa •* 
>' anche un'Italia, che siano ap- : 
'?' parenlemente »neutralb> >• sul ; 
: piano dei valori, ma che in ' 

:• • realtà collaborino alla diffusio-
. ne di un modello postillumini-

'•'•• stico di vita. Ciò si può vedere 
; ; anche in alcune tendenze f 
' operanti nel funzionamento di ' 

. istituzioni europee. Contro l'o-
?• rientamento di coloro che fu- -, 
. rono i padri dell'Europa unita, . 

alcune forze, attualmente ope-
':' tanti in questa comunità, sem-
:V brano piuttosto ridurre il senso 
•i: della sua esistenza e della sua 
»•''• azione ad una dimensione pu- • 
i'1 ramente economica e secolari- 7 
• stica. ••••'• •. \ . . _ 
': All'Italia, in conformità alla 

sua storia, è affidato in modo • 
i speciale il compito di difende-
'•, re per tutta l'Europa II patrimo-
*• nio religioso e culturale inne- • 

stato a Roma dagli apos to l i -
-: Pietro e Paolo. Di ques to preci-
i;i so compito dovrà avere chiara ; 
• consapevolezza la società ita- ' 
- liana nell'attuale momento 
? storico, quando viene compiu

to il bilancio politico del passa
to, dal dopoguerra ad oggi. 

A tale bilancio non possiamo 
\ rimanere estranei o indifferen-
^ ti... . • ,-,- • - . - . ' - ••:• 

In particolare, la caduta del 
comunismo nell'Europa centra-

- le e orientale ha provocato an
che in Italia un nuovo modo dì 

servatore Romano anticipan
do, in un certo senso, la «Let- .'. 
tera» pontificia ai vescovi. Il 
Papa è partito dall'amara :-
constatazione che a nulla 
erano serviti i ripetuti appelli , 
fatti, nell'ultimo anno, dal 
presidente della Conferenza ; 

episcopale, card. •. Camillo ;; 
Ruini, il quale, oltre a riaffer- • 
mare la vecchia formula del- : 

•'«unità politica dei cattolici», '• 
aveva fatto ricorso, per con- " 
seguire lo stesso obiettivo, :•: 
anche ad altre espressioni '-
come «tensione -, unitiva» ; e * 
«unità dei valori». E, nono- ; 
stante questi appelli, fatti 
congiuntamente all'invito a '•'. 
rifondare con coraggio la De ' 
liberandola dai corrotti e da- . 
gli inquisiti, il nuovo Partito -; 

guardare alle forze politiche e 
ai loro rapporti. Si sono cosi, 
udite delle voci secondo le </ua- : 
li, nella nuova stagione politi-r 

ca, una forza di ispirazione cri- • 
stiano avrebbe cessato di essere '• 
necessaria.^ tratta però di una 
valutazione errata, perché la 
presenza dei laici cristiani nel
la vita sociale e politica non ' 
solo è stata importante perop- • 
porsi alle varie forme dì totali
tarismo, a cominciare da quel
lo comunista, ma è ancora ne
cessaria per esprimere sul pia
no sociale e politico la tradi
zione e la cultura cristiana del
la società italiana. ••• :::.,.^v;. "•' 

'Certamente oggi è necessa
rio un profondo rinnovamento : 
sociale e politico. Accanto a 
coloro che, ispirandosi ai valo
ri cristiani, hanno contribuito a 
governare l'Italia nel corso di 
quasi mezzo secolo, acqui- ; 
stando innegabili meriti verso ' 
il Paese e Usuo sviluppo, non -
sono mancate purtroppo per- , 
sone che non hanno saputo '. 
evitare addebiti anche gravi: 
persone, in particolare, che 
non sempre sono state capaci : 
di contrastare le pressioni sia 
delle forze che spingevano ver
so un eccessivo statalismo, sia "•• 
di quelle che cercavano di far 
prevalere i propri interessi sul : 
bene comune. Alcuni, inoltre, 
sono accusati di aver violato le 
leggi dello Stato. . . . . . , < ....... 

Proprio queste accuse, rivol
te per il vero alle diverse forze 
politiche ed anche ad istanze 
operanti nella stessa società ci
vile, hanno provocato iniziati
ve di carattere giudiziario, che ' 
attualmente stanno modifican
do in modo profondo il volto 
politico dell'Italia. • ..- — - • ••• 

Un bilancio onesto e veritie
ro degli anni dal dopoguerra 
ad oggi non può dimenticare, 
però, tutto ciò che i cattolici, 
insieme ad altre forze demo
cratiche, hanno fatto per il be
ne dell'Italia. Non si possono 
dimenticare cioè tutte quelle 
significative realizzazioni che 
hanno portato l'Italia ad entra

re nel numero dei sette Paesi 
più sviluppati del mondo, ne si 
può sottovalutare o scordare il 
grande merito di avere salvato 

•' la libertà e la democrazia. Tan
to meno si può accettare l'idea 
che il Cristianesimo, e in parti
colare la dottrina sociale della 

! Chiesa, con i suoi contenuti es
senziali ed irrinunciabili, dopo 
tutto un secolo dalla Rerum 
novarum al Concilio Vaticano 
II e alla Centesimus annus, ab
biano cessato di essere, nel
l 'attuale situazione, il fonda
men to e l 'impulso pe r l'impe
gno sociale e politico dei cri
stiani. • . •• ,....••;. 

/ laici cristiani non possono 
dunque, proprio in questo de
cisivo momento storico, sot
trarsi alle loro responsabilità. ; 
Devono piuttosto testimoniare 
con coraggio la loro fiducia in 
Dio, Signore della storia, e il lo-

. ro amore per l'Italia attraverso 
una presenza unita e coerente 

. e un servizio onesto e disinte
ressato nel campo sociale e 
politico, sempre aperti a una 
sincera collaborazione . con 
tutte le forze sane della nazio
ne. •-• . , •• .• -•• • -'••-, 

Se la situazione attuale sol
lecita il rinnovamento sociale 
e politico, a noi Pastori tocca 
richiamare con forza i neces
sari presupposti, che si ricon
ducono al rinnovamento delle 
menti e dei cuori, e dunque al 
rinnovamento culturale, mora
le e religioso . (cf. Verilatis 
splendor, n. 98 ) . 

Proprio qui si colloca la no
stra missione pastorale: d o b 
b iamo chiamare tutti ad uno 
specifico esame di coscienza. 
Questo è un bilancio non solo 
di carattere politico, ma anche 
e soprattutto di carattere cultu
rale ed etico. È necessario allo
ra aiutare tutti a liberare tale bi
lancio dagli aspetti utilitaristici 
e congiunturali, c o m e pure dai 
rischi di una man ipo laz ione , 
dell 'opinione pubblica. .-.•'": 

• Mi riferisco specialmente al- ' 
le tendenze corporative ed ai ri
schi separatisti c h e sembrano 

emergere nel Paese. In Italia, 
pe r la verità, d a molto t e m p o 
esiste una certa tensione tra il 
Nord, piuttosto^ ricco, e il Sud, 
più povero. Ma oggi ques ta 
tensione si fa più acuta. Le ten
d e n z e corporative e d i rischi 
separatisti vanno però decisa- . 

• mente superati c o n un ones to 
' a t teggiamento di amore per il 

bene della propria nazione e 
c o n compor tament i di rinno
vala solidarietà. Si tratta di una 
solidarietà che dev'essere vis
suta non solo all'interno del 
Paese, ma anche nei riguardi • 
dell'Europa e del Terzo Mon
do. L'amore per la propria na
zione e la solidarietà con l'u
manità tutta non contraddico
no il legame dell'uomo con la 

' regione e con la comunità lo
cale, in cui 6 nato, e gli obbli
ghi che egli ha verso di esse. ^jt 

... Non può essere, poi. tra
scurato il pericolo che questo ; 
esame di coscienza, piena-

' mente legittimo e necessario 
per la rinascita della società 
italiana, possa diventare l'oc
casione per una dannosa mani
polazione dell'opinione pub
blica. È certamente giusto che i 
presunti colpevoli siani giudi
cati e, se realmente colpevoli, ; 
ne subiscano le conseguenze ! 
legali. Nello stesso tempo però 
bisogna domandarsi fin dove 
giungono gli abusi e dove in-

: comincia un normale e sano 
funzionamento delle istituzio
ni al servizio del bene comune. 
È ovvio che una società ben or-. 
dinata non può mettere le de
cisioni sulla sua sorte futura : 
nelle mani della sola autorità 
giudiziaria. Il potere legislativo 
e quello esecutivo, infatti, han
no le proprie specifiche com
petenze e responsabilità..;;. ;„;••., 

Il compito della Chiesa a 
questo proposito sembra esse
re dunque l'esortazione al rin
novamento morale e ad una 
profonda solidarietà degli ita
liani, cosi da assicurare le con
dizioni della riconciliazione e 
del superamento delle divisio
ni edellecontrapposizioni... 

'La Chiesa è una grande • 
forza sociale che unisce 
l'Italia, da Nord a Sud;. 

una forza che ha superato 
la prova della storia» : 

popolare deve ancora nasce- < 
re con tutti i condizionamenti : 
di altri raggruppamenti politi-. 
ci di segno centrista che, do
po la Lega, si vanno forman
do come il Patto di Segni, il 
partito di Berlusconi anche 
con le simpatie di ex de quali : 
Casini, D'Onofrio, Mastella, • 
FumagalliCarulli,ecc.. ,:•• •.,..• 

Il tentativo del Papa, per-; 
ciò, è oggettivamente dispe- : 
rato ed è maturato nelle ulti- ; 

me settimane proprio per sol
lecitare Martinazzoli a non 
perdere più tempo per fonda- i 
re il nuovopartito e favorire la' 
confluenza in esso di varie 

forze del retroterra cattolico 
per salvaguardare in extremis 
un patrimonio che ha un suo 
posto nella storia d'Italia. 

Ciò che colpisce nella «Let
tera» è il modo di argomenta
re di Giovanni Paolo II, che è 
tipico di un grande leader po
litico che interviene in soc
corso di chi, come Martinaz
zoli, è apparso esitante pro
prio quando doveva mostrare -
decisione ed incisività nei ' 
suoi atti politici. Infatti, dopo ' 
aver riconosciuto che gli av
venimenti del-1989 hanno 
«provocato anche in Italia, ol-
tre che in Europa, un nuovo 
modo di guardare alle forze 
politiche ed ai loro rapporti», 

. Papa Wojtyla definisce «erra
ta» la valutazione secondo la 

ini iiiw|"li'»i"l"ffl" quale ~ «una 
forza di ispi
razione cri
stiana avreb
be cessato di ' 
essère r ne- • 
cessarla». Ed 
afferma subì-
to • che • «la 

mtmtmmmm presenza dei 
laici cristiani nella vita sociale 

' e politica, non solo, è stata 
importante per opporsi alle 
varie forme di totalitarismo, a : 
cominciare da quello comu- > 
nista, ma è àncora necessaria 
per esprimere sul piano so
ciale e politico la tradizione e 
la cultura cristiana della so
cietà italiana». E, con l'impe- ' 
gno di chi entra in prima per- ; 
sona '' nell'agone politico e " 
culturale per difendere una 
tesi indebolita dall'incalzare 
degli eventi e non sostenuta -
con la dovuta forza d a chi ne •• 
avrebbe tutti i requisiti, Papa 

Wojtyla invita a non dimenti
care «coloro che, ispirandosi 
ai valori cristiani, hanno con
tribuito a governare l'Italia 
nel corso di quasi mezzo se
colo, acquistando innegabili 
meriti verso il Paese». . 

Una rivendicazione appas
sionata, perciò, «dell'eredità " 
della fede, dell'eredità della 
cultura, dell'eredita dell'uni- ' 
tà» del Paese, che, secondo il 
Papa, deve andare «al di là 
della sua specifica configura
zione politica» per essere pa
trimonio di valori da proporre 
all'Italia ed alla stessa Europa 
dato che ci troviamo di fronte ' 
ad «un mutato quadro geopo
litico europeo in costante 
evoluzione». Anzi, «si prean- ; 

nunciano per i prossimi anni 
grandi sfide e nuovi scenari» 
e si registrano «rigurgiti di • 
esasperano nazionalismo, • 
soprattutto nei Paesi dell'est 
europeo e nei Balcani». 

Certo - osserva il Papa rife
rendosi alle ultime vicende 
inteme della De - «non sono 
mancate purtroppo persone 
che non hanno saputo evita
re addebiti anche gravi». Anzi, 
-sottolinea - «proprio queste ' 
accuse, rivolte per il vero alle 
diverse forze politiche ed an
che ad istanze operanti nella 
stessa società civile, hanno 
provocato iniziative di carat
tere giudiziario, che attual
mente stanno modificando in 
modo profondo il volto politi
co dell'Italia». Tutto questo è 
un dato oggettivo indiscutibi
le, ma. secondo il Papa, non 
può far dimenticare «tutto ciò 
che i cattolici, insieme ad al

tre forze democratiche, han
no fatto per il bene dell'Ita
lia», dal dopoguerra ad oggi. 
Un bilancio «veritiero» non 
può «dare l'occasione per 
una manipolazione delll'opi-
nione pubblica». • Quanto, 
poi, a! contributo dato dai 
cattolici all'edificazione della 
nuova Europa, il Papa ha ri
cordato «statisti di grande le
vatura, quali Alcide De Ga
speri in Italia, Konrad Ade-
nauer in Germania, Maurice 
Schuman in Francia» indicati : 

come «i padri dell'Europa 
contemporanea». 

Nell'invitare. infine, gli ita
liani al «rinnovamento mora
le ed a una profonda solida
rietà», il Papa osserva che le • 
decisioni sulla futura sorte 
del Paese non possono esse
re poste «nelle mani della so
la autorità giudiziaria» perchè 
«il potere legislativo e quello 
esecutivo hanno le proprie 
specifiche competenze e re- ' 
sponsabilità». Dal canto suo 
la Chiesa - ha aggiunto ricor
dando quanto soleva dirgli il 
Presidente Pertini come riferì 
nel suo intervento a braccio 
ai vescovi il 13 maggio scorso 
-«può fare molto, come gran
de forza sociale per unire gli 
abitanti dell'Italia, dal Nord 
ricco al Sud povero». Con la 
sua «Lettera», quindi, il Papa 
ha indubbiamente compiuto 
un pesante e discutibile inter
vento politico, ma ha cercato 
di spiegarlo con la sua forte 
preoccupazione per il futuro 
del Paese, a suo parere, mi
nacciato da chi vuole divider
lo e non unirlo rinnovandolo. 


